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Il piano triennale dell’offerta formaƟva è il  documento fondamentale cosƟtuƟvo dell'idenƟtà culturale
delle  isƟtuzioni  scolasƟche  ed  esplicita  la  progeƩazione  curricolare,  extracurricolare,  educaƟva  e
organizzaƟva che le singole scuole adoƩano nell'ambito della loro autonomia.
La legge 107/2015 inserisce nel POF il criterio della progeƩualità triennale in virtù della consapevolezza
che la progeƩazione in ambito educaƟvo necessita, per alcuni aspeƫ peraltro fondamentali, di tempi più
distesi.

1. IDENTITÀ E SPECIFICITÀ DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 
PARITARIE FISM DI ISPIRAZIONE CRISTIANA DELLA SCUOLA 

Educare è far incontrare quello che si dice con la realtà.
Papa Francesco

IDENTITÀ E SPECIFICITÀ
L’idenƟtà pedagogica dei servizi associaƟ FISM1 viene definita aƩraverso i valori e
l’ispirazione crisƟana,  quali,  la  cura  educaƟva,  la  centralità  della  persona e  delle
relazioni,  questo  significa  meƩere  al  centro  la  persona  nella  sua  essenzialità  e
globalità.  Questa  dimensione  affonda  le  radici  nei  valori  proposƟ  e  diffusi  dal
Vangelo  e  tesƟmoniaƟ  quoƟdianamente  dal  personale  che  opera  all’interno  dei
servizi.
La  dimensione  dell’educazione  che  pone  al  centro  del  proprio  agire  la  cura,  si
concreƟzza in  una  realtà che aiuta  a  crescere  come persone,  dove il  fare  rende
ragione dell’essere.  La relazione educaƟva è sempre guidata da un’azione di cura,
ogni  educatore  sa  bene che cosa significhi  avere a  cuore  l’altro:  mentre  guarda,
gioca, interagisce con un bambino, sa che di fronte a sé ha un essere umano pieno di
potenzialità, e che ha il compito imprescindibile e inevitabile di dare forma al proprio
essere. 
Le  scuole  dell’infanzia  d’ispirazione crisƟana  si  cosƟtuiscono come un sistema di
significaƟ per e verso tuƩe le persone che ne fanno parte: i bambini, i loro genitori, il
personale educaƟvo e non educaƟvo. 
Parlare di  comunità educante significa fare riferimento a tuƫ i soggeƫ che sono
parte di un contesto umano e ai legami che possono stabilirsi tra di loro.
Le famiglie sono intese come parte integrante del servizio: soggeƫ con cui costruire
una forte rete di relazione e sostenere la crescita di ognuno dei bambini che viene
affidato alle cure del servizio educaƟvo. Si desidera creare una comunità di soggeƫ

1 FISM: Federazione Italiana Scuole Materne, organismo associativo dei servizi educativi 0-3 e delle scuole 
d'infanzia non statali cattoliche e di ispirazione cristiana 
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legaƟ da vincoli profondi, non soltanto funzionali, ma personali. ConvinƟ che non si
possa educare oggi se non insieme ad altri: genitori con altri genitori, costruendo reƟ
di  sostegno  e  di  reciproco  aiuto;  impegnandosi  a  dar  vita  ad  esperienze  di
formazione  appositamente  predisposte  per  interrogarsi  su  come  educare  oggi  e
costruire insieme le risposte giorno dopo giorno.
Il  servizio  accoglie  le  differenƟ  culture  di  cui  sono  portatori  i  genitori  e  i  loro
bambini/e, dando ad esse valore; in tal senso si presta aƩenzione ai differenƟ sƟli
perceƫvi e cogniƟvi. La riduzione degli svantaggi culturali, sociali e relazionali è alla
base della promozione dell’inclusione di tuƫ i bambini, che presentano disabilità o
bisogni educaƟvi speciali. Accoglierli con priorità nei servizi educaƟvi e nelle scuole
per l’infanzia vuol dire riconoscere il loro diriƩo all’educazione, il bisogno che hanno
come tuƫ i bambini di essere accompagnaƟ nel proprio percorso di crescita. 
La presenza di bambini in difficoltà cosƟtuisce un’importante esperienza formaƟva
per tuƫ i bambini, che imparano a conoscere e acceƩare le eventuali difficoltà di un
compagno e a sviluppare senƟmenƟ e azioni di solidarietà e aiuto.

2. ANALISI DEL CONTESTO

INTRODUZIONE
La  scuola  dell’infanzia  Maria  Ausiliatrice  svolge  la  sua  funzione  educaƟva  nel
territorio della piccola frazione di Casinalbo dal 1914, quando l’IsƟtuto delle Figlie di
Maria Ausiliatrice ne assunse la direzione e la gesƟone. Da allora e fino al 2005 le
suore  salesiane  hanno cresciuto i  bambini  e  le  bambine di  Casinalbo,  secondo i
principi  pedagogici  dei  suoi  fondatori S.  Giovanni  Bosco e madre Mazzarello.  Per
mancanza  di  forze  nuove  però  l’isƟtuto  ha  chiuso  la  comunità  salesiana  sita  in
Casinalbo e la Parrocchia ha assunto la gesƟone della scuola Maria Ausiliatrice per
salvaguardarne il patrimonio crisƟano ed educaƟvo. Da dicembre 2007 la Parrocchia
di Casinalbo ha ricevuto la grazia di rivedere la presenza delle suore come parte
integrante della comunità. Le clarisse francescane provenienƟ dall’India collaborano
a supporto delle insegnanƟ della scuola dell'infanzia nell'assistenza quoƟdiana dei
bambini.
A seƩembre 2024 la Parrocchia ha ceduto la gesƟone della scuola alla Fondazione
Opera Pia  Pini  Santa  Caterina,  fondazione nata in seno alla  Fism di  Modena per
salvaguardare  e  preservare  il  patrimonio  educaƟvo  di  ispirazione  crisƟana  delle
scuole  parrocchiali.  La  Fondazione  gesƟsce  ormai  diversi  servizi  educaƟvi  e
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contribuisce a creare un tessuto di rete tra scuole non necessariamente limitrofe per
territorio, mantenendone la qualità e puntando alla sostenibilità economica.
All’interno della scuola conƟnua la  preziosa collaborazione con la  comunità delle
suore clarisse francescane del Kerala.

Casinalbo, frazione di Formigine, è situato in zona precollinare e conta circa 6.500
abitanƟ. Le industrie presenƟ nel territorio sono di piccola dimensione, molte a
caraƩere arƟgianale. 
Il paese si è notevolmente ingrandito negli ulƟmi anni, soƩo l’ondata di una nuova
urbanizzazione, favorita dalla costruzione del nuovo ospedale di Baggiovara  e dalla
posizione geografica privilegiata.
Nel territorio sono presenƟ diverse agenzie educaƟve: servizio di asilo nido, scuola
dell'infanzia statale, scuola dell’infanzia in lingua inglese,  scuola primaria e scuola
secondaria di primo grado, l’oratorio parrocchiale don Bosco, il centro di consulenza
per le famiglie, la casa della salute, il centro “L’aquilone” per ragazzi con disabilità.

La scuola  è diventata paritaria con la legge 62/2000 nell’anno 2001 con numero
registro 104 perciò a  pieno Ɵtolo  è entrata a far  parte del  Sistema Nazionale di
Istruzione. AƩualmente si compone di due sezioni eterogenee per età, ma ha una
capienza per tre sezioni. E’ dotata di spazi ampi e luminosi, un giardino dedicato e si
trova al termine di una strada chiusa in una zona tranquilla del paese, accanto ad
altri servizi scolasƟci, di fronte al centro per le famiglie e alla casa della salute.

La scuola si avvale di una coordinatrice interna e della coordinatrice pedagogica della
Fondazione.  Ha inoltre il  supporto e la consulenza della coordinatrice pedagogica
Fism del distreƩo di Sassuolo.

La scuola  infaƫ è associata alla  FISM di  Modena. La FISM offre sostegno per gli
aspeƫ  educaƟvi,  pedagogici,  didaƫci  e  gesƟonali-amministraƟvi,  in  parƟcolare
propone e cura:
▪ corsi di aggiornamento per gli operatori scolasƟci;
▪ consulenza / collaborazione/supervisione di un coordinatore pedagogico,
▪ rete con le altre scuole FISM e con il territorio,
▪ progeƩo Benessere in collaborazione con il Centro di Consulenza per la Famiglia 
della Diocesi di Modena 
La scuola è anche inserita nella rete delle scuole e dei nidi del distreƩo di Sassuolo.
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3. FINALITÀ E OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI

La conoscenza acquisita con l'obbligo non fa presa nella mente.
Quindi non usate l'obbligo, ma lasciate che la prima 

educazione sia una sorta di divertimento; questo vi metterà
maggiormente in grado di trovare

l'inclinazione naturale del bambino.
Platone

FINALITÀ
IdenƟtà, autonomia, competenze, ciƩadinanza
Le finalità educaƟve, che si ispirano ad una concezione crisƟano-caƩolica della vita
conforme  ai  principi  del  Vangelo,  tendono  in  parƟcolare:  a  formare  personalità
libere,  armoniche  e  autonome  aƩraverso  lo  sviluppo  ed  il  potenziamento  delle
capacità linguisƟche, relazionali, motorie, operaƟve, espressive e logiche di ciascun
bambino;  ad  offrire  diverse  occasioni  di  socializzazione,  di  collaborazione  e  di
vicendevole aiuto. Condizioni fondamentali della scuola sono la ricerca culturale e
scienƟfica per la formazione della persona. In conformità alle Indicazioni Nazionali
per il Curricolo (Ministero dell’Istruzione Roma 2012), la scuola si prefigge di fare
crescere i bambini nella conquista dell’autonomia e nello sviluppo delle competenze
di Ɵpo comunicaƟvo.
IdenƟtà. La  scuola  si  prefigge  di  rafforzare  l’idenƟtà  personale  del  bambino:  “Il
bambino  è  posto  al  centro  in  tuƫ  i  suoi  aspeƫ:  cogniƟvi,  affeƫvi,  relazionali,
corporei, esteƟci, eƟci, spirituali, religiosi. In questa prospeƫva i docenƟ dovranno
pensare e realizzare i loro progeƫ educaƟvi e didaƫci non per individui astraƫ, ma
per persone che vivono qui e ora, che sollevano precise domande esistenziali, che
vanno alla ricerca di orizzonƟ di significato” (Indicazioni Nazionali  per il curricolo,
MIUR, 2012). La scuola persegue inoltre la finalità, sancita dalla nostra CosƟtuzione,
di  garanƟre  e  di  promuovere  la  dignità  e  l’uguaglianza  di  tuƫ  i  bambini  senza
disƟnzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni poliƟche, di condizioni
personali  e  sociali,  impegnandosi  a rimuovere gli  ostacoli  di  qualsiasi  natura  che
possano impedire il pieno sviluppo della persona. La differenza culturale cosƟtuisce
un arricchimento per tuƫ i bambini.
Autonomia. Gli ambienƟ di apprendimento sono pensaƟ per valorizzare l’autonomia
e la responsabilità. Il curricolo implicito è orientato all’esercizio dell'autonomia e alla
costruzione di rapporƟ sociali solidali nel gruppo sezione. I bambini durante il gioco
libero  possono  scegliere  spazi,  materiali  e  compagni  con  i  quali  intraprendere
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esperienze e forme di gioco. La scuola favorisce l’autonomia di pensiero dei bambini,
lo sviluppo del pensiero criƟco e orienta la propria didaƫca alla costruzione di saperi
a parƟre da concreƟ bisogni di crescita.
Le Competenze: “sono quelle di  cui  tuƫ hanno bisogno per la  realizzazione e lo
sviluppo  personali,  la  ciƩadinanza  aƫva,  l’inclusione  sociale  e  l’occupazione e  si
caraƩerizzano come competenze per  la  vita”  (Raccomandazione  del  Parlamento
Europeo  e  del  Consiglio  dell’UE  del  18.12.2006).   Si  intende  promuovere  e
consolidare  le  competenze  culturali  basilari  e  irrinunciabili  tese  a  svilupparsi
progressivamente, nel corso della vita. 
La ciƩadinanza consapevole matura già a parƟre dalla scuola dell’infanzia aƩraverso
la conoscenza delle prime regole necessarie al vivere e al convivere. Rilevante è la
cura  della  formazione  del  gruppo  sezione  per  la  cosƟtuzione  di  legami  e  di
collaborazioni cooperaƟve basate sulla gesƟone dei confliƫ in modo costruƫvo. La
collaborazione con la famiglia, in primo luogo, e altre isƟtuzioni educaƟve e sociali,
nel rispeƩo dei rispeƫvi ruoli, è la base per la crescita delle personalità di ciascuno.

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI
La  scuola  dell’infanzia  Maria  Ausiliatrice  ha  come  priorità  la  promozione
dell’educazione integrale della persona. Essa si pone in un aƩeggiamento di ascolto
aƫvo rispeƩo alle esigenze provenienƟ dal contesto socioculturale in cui opera.
La scuola propone i seguenƟ obieƫvi prioritari:
▪ Promuovere in tuƫ i bambini e le bambine la padronanza della lingua italiana

e la conoscenza della lingua inglese, consolidando aƩraverso la conoscenza, la
consapevolezza  e  l’uso  della  lingua,  l’idenƟtà  personale  e  le  competenze
relazionali. 

▪ Potenziare le competenze matemaƟco-logiche e computazionali nei bambini e
nelle  bambine.  AƩraverso  le  rouƟne,  la  scuola  incoraggia  l’acquisizione  di
competenze:  i  bambini  possono  contare,  fare  la  sƟma  degli  assenƟ,  fare
turnazione  di  ruoli  e  compiƟ  specifici,  idenƟficare  il  tempo  atmosferico,
apparecchiare il tavolo, distribuire oggeƫ e materiali, confrontare quanƟtà e
situazioni, seriare, raggruppare, ordinare, stabilire corrispondenze, numerare,
formulare  ipotesi,  elaborare  idee  e  collegare  situazioni  nel  tempo  e  nello
spazio, così come indicato nelle Linee Guida per le discipline STEM del MIM.  

▪ Potenziare le discipline motorie e promuovere comportamenƟ ispiraƟ ad uno
sƟle  di  vita  sano,  con  parƟcolare  riferimento  alla  sana  e  correƩa
alimentazione, all'aƫvità fisica ed allo sport. È aƩraverso il movimento, con il
quale si realizza una vasƟssima gamma di gesƟ che vanno dalla mimica del
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volto alla danza, che è possibile conoscere il  proprio corpo ed esplorare lo
spazio, comunicare e relazionarsi con gli altri in modo adeguato ed efficace. 

▪ Favorire nei bambini e nelle bambine il riconoscimento delle proprie emozioni,
riuscire  ad  idenƟficarle  per  incenƟvare  la  relazione  posiƟva  con  gli  altri.
L’importanza  di  questo  obieƫvo  è  reso  evidente  dall’inserimento
dell’insegnamento trasversale di educazione civica previsto dalla Legge del 20
agosto 2019 n.92. 

▪ Avvicinare  i  bambini  e  le  bambine  all’educazione  ambientale  ed  alla
sostenibilità creando percorsi che, all’interno della propria azione educaƟvo-
didaƫca, evidenzino l’importanza della protezione dell’ambiente e della cura
dei  beni  comuni.  Come invita  Papa  Francesco  nell’Enciclica  Laudato  Si’,  la
scuola promuove uno sviluppo sostenibile aƩraverso il  rispeƩo delle risorse
naturali e della loro gesƟone. 

CAMPI DI ESPERIENZA

campo = enƟtà che esprime una grandezza 
esperienza = conoscenza incentrata sulla sensazione sensibile

All’interno della scuola dell’infanzia, con campo di esperienza si intende il vissuto del
bambino nelle sue manifestazioni comportamentali, comunicaƟve, relazionali; è il 
suo modo di approcciarsi alle situazioni, ma al tempo stesso è anche il vissuto 
dell'insegnante e il contesto entro cui le esperienze si svolgono. I campi d’esperienza,
esplicitaƟ nelle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’Infanzia del 
2012 e ripresi nei Nuovi Scenari del 2018, sono cinque e devono essere trasversali ed
integraƟ tra loro in ogni Ɵpo di esperienza proposta e vissuta alla scuola dell’infanzia:
IL SÉ E L’ALTRO: le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme…Il bambino dà 
un nome alle proprie emozioni, comincia a interagire con gli altri e comincia a 
percepire la propria idenƟtà. Afferisce ai temi dei diriƫ e doveri, al funzionamento 
della vita sociale e alla ciƩadinanza.                                                                                        
IL CORPO E IL MOVIMENTO: idenƟtà, autonomia, salute. I bambini giocano con il 
loro corpo, comunicano, si esprimono con la mimica, si travestono, si meƩono alla 
prova; anche in quesƟ modi percepiscono la completezza del proprio sé, 
consolidando autonomia e sicurezza emoƟva.                                                  
IMMAGINI, SUONI, COLORI: gestualità, arte, musica, mulƟmedialità. I bambini 
esprimono pensieri ed emozioni con immaginazione e creaƟvità; l’arte orienta 
questa propensione, educando al piacere del bello e al senƟre esteƟco. 
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L’esplorazione dei materiali a disposizione consente di vivere le prime esperienze 
arƟsƟche, che sono in grado di sƟmolare la creaƟvità e contagiare altri 
apprendimenƟ.                                             
I DISCORSI E LE PAROLE: comunicazione, lingua, cultura. I bambini imparano ad 
ascoltare storie e racconƟ, dialogano con adulƟ e compagni, giocano con la lingua 
che usano. Provano il piacere di comunicare, si cimentano con le prime esplorazioni 
della lingua scriƩa.                                                                                                      
LA CONOSCENZA DEL MONDO: ordine, misura, spazio, tempo, natura. I bambini 
elaborano la prima organizzazione fisica del mondo esterno aƩraverso aƫvità 
concrete che portano la loro aƩenzione sui diversi aspeƫ della realtà.

In  allegato  un  tentaƟvo  di  leƩura  di  quesƟ  documenƟ  normaƟvi  alla  luce  del
principio pedagogico montessoriano.

4. SCELTE EDUCATIVE E DIDATTICHE 

La scuola ci insegna a capire la realtà.
 Andare a scuola significa aprire la mente e il cuore alla realtà, 

nella ricchezza dei suoi aspetti, delle sue dimensioni. (..)
 Ma se uno ha imparato a imparare,

 – è questo il segreto: imparare ad imparare! – 
questo gli rimane per sempre, 

rimane una persona aperta alla realtà!
 Papa Francesco

4.1 BAMBINI E BAMBINE COMPETENTI
L’apprendimento dei bambini e delle bambine alla scuola dell’infanzia è favorito dalla
plasƟcità del cervello che caraƩerizza questa fascia d’età; tale caraƩerisƟca li rende
estremamente riceƫvi  e  capaci  di  acquisire  nuove informazioni  in  modo rapido.
Intuizioni, nuove ipotesi, piccole e grandi scoperte, conƟnue ricerche sono tanto più
possibili quanto più ci si avvicina ad un approccio di Ɵpo esperienziale e legato ad un
“fare”  praƟco,  che  consente  ai  bambini  di  sperimentare  e  sperimentarsi.  Infaƫ,
sostenendo la naturale curiosità dei bambini aƩraverso la predisposizione di contesƟ
intelligenƟ,  essi  trovano  al  proprio  interno  la  moƟvazione  per  conƟnuare  a
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conoscere  l’ambiente  che  li  circonda.  In  questo  processo,  un  ruolo  di  primaria
importanza deve essere lasciato al gioco spontaneo poiché, come soƩolineato nelle
Linee  pedagogiche  06,  “giocando,  i  bambini  hanno  occasione  di  esprimere  ed
elaborare i propri vissuƟ affeƫvi, di costruire la propria idenƟtà corporea e psichica,
di struƩurare un’immagine di sé posiƟva, di accedere all’intelligenza rappresentaƟva
e simbolica, e quindi al mondo dei significaƟ, di esplorare, conoscere il mondo fisico
(limiƟ,  potenzialità,  caraƩerisƟche  degli  oggeƫ)  e  sociale  (ruoli,  regole,  ecc.)
costruendo  un  proprio  sapere,  di  dare  significato  alle  esperienze  vissute”.  È
sopraƩuƩo aƩraverso il gioco, quindi, che bambini e bambine possono raggiungere
le  finalità  comprese  nelle  Indicazioni  Nazionali  per  il  Curricolo  della  Scuola
dell’Infanzia. Per far sì che ciò si realizzi, compito degli adulƟ è creare un ambiente
sicuro e sereno, nel quale i bambini si sentano liberi di esplorare e dove possano
accedere a quanƟ più linguaggi espressivi possibili, raccolƟ e sinteƟzzaƟ nei cinque
campi di esperienza.
Come  recita  il  testo  delle  indicazioni  nazionali  per  il  curricolo  della  scuola
dell’infanzia,  tale  curricolo  non coincide  con  la  sola  organizzazione  delle  aƫvità
didaƫche [...]  ma si  esplica in  un’equilibrata integrazione di  momenƟ di  cura,  di
relazione, di apprendimento dove le stesse rouƟne (ingresso, pasto, cura del corpo,
riposo...) svolgono la funzione di regolazione dei ritmi e si offrono come base sicura
per  nuove esperienze  e  sollecitazioni. (dalle  Indicazioni  Nazionali  per  il  Curricolo,
2012).  La nostra scuola riconosce le bambine e i  bambini  quali  soggeƫ di  diriƫ
individuali, giuridici, civili e sociali e opera perché essi siano rispeƩaƟ come persone.
“Ogni bambino è unico e irripeƟbile e deve essere rispeƩato in quanto persona e in
virtù della sua unicità” (dalle Linee Pedagogiche 0-6). 

I principi pedagogici della scuola dell’infanzia promuovono la centralità della persona
e delle relazioni: essa è contrassegnata dai valori del rispeƩo dell’altro, del dialogo,
dell’acceƩazione, del confronto, dello scambio e della collaborazione, propri di un
servizio che vuole ispirarsi ai valori crisƟani dell’educazione. 
L’aƩenzione  per  un’educazione  in  grado  di  includere  tuƩe  le  diversità  richiede
capacità di decentrarsi, flessibilità dal punto di vista cogniƟvo e relazionale, empaƟa. 

4.2 AMBIENTAMENTO 
Poiché vogliamo riconoscere al bambino la centralità dell’azione educaƟva, abbiamo
scelto di definire questo tempo di accoglienza come ambientamento, anziché con il
più comune termine di  “inserimento”.   Ambientarsi,  infaƫ, significa “appropriarsi
dell‘ambiente” con tuƩo ciò che comprende: le persone, gli spazi, i tempi, gli oggeƫ,
i materiali, le regole, le rouƟne... 
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Cura è allora la parola che aƩraversa il tempo di accoglienza: c’è cura nel progeƩare
tuƫ i momenƟ preliminari all’incontro con bambine bambini; nell’allesƟmento degli
spazi pronƟ ad accoglierli; nel pensare le esperienze, nell’ ascoltare, accompagnare e
sostenere i bambini e le bambine; c’è cura, infine, nell’accompagnare le famiglie.

L’accoglienza dei nuovi iscriƫ prevede un tempo lungo, graduale e flessibile e si
suddivide in diversi periodi.

4.3 ACCOGLIENZA E INCLUSIONE
Non c’è nulla che sia più ingiusto quanto far parƟ uguali fra disuguali.

Don Milani

L’accoglienza e l’inclusione sono punƟ nodali per la scuola, dove tuƩo il personale
docente e non docente, bambini e genitori lavorano insieme affinché la diversità sia

Ente Gestore FONDAZIONE OPERA PIA PINI – SANTA CATERINA ETS
via Duccio da Boninsegna, 96 – 41124 Modena

C.F. 94050040362

NOVEMBRE-DICEMBRE: “Open days”
Le famiglie hanno l’opportunità di conoscere 
l’organizzazione della scuola (tempi, spazi) e l’offerta 
formativa.

GIUGNO: “serata per i genitori.” 
. conoscenza del personale docente
. organizzazione della scuola 
.  modi e tempi dell’ambientamento
 ( consegna di materiale illustrativo)
. consegna dell’elenco del materiale didattico e non da
portare a settembre

SETTEMBRE:  “ ambientamento”
All’inizio dell’anno scolastico i bambini nuovi vengono 
divisi in due gruppi per essere inseriti in momenti 
diversi e successivi.
Il primo giorno i genitori si fermano a scuola con i 
bambini  per condividere un momento insieme.
Sono previsti anche colloqui individuali  per conoscere
meglio le famiglie e le abitudini dei bambini.

PROGETTO
ACCOGLIENZA
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occasione  di  riflessione,  di  confronto  e,  quindi,  sia  considerata  come  autenƟca
risorsa.
La scuola dell’infanzia Maria Ausiliatrice è aperta/o a tuƫ i bambini e le bambine,
qualunque sia la loro cultura, etnia, appartenenza sociale, religione, a paƩo che i
genitori ne acceƫno il ProgeƩo EducaƟvo d'ispirazione crisƟana.
L’inclusione scolasƟca è il tentaƟvo di rispeƩare le necessità e le esigenze di ogni 
bambino/a. Essa si traduce in una progeƩazione della vita scolasƟca (ambienƟ di 
apprendimento, aƫvità e tempisƟche) che abbia come obieƫvo la partecipazione di 
ciascun bambino/a alla vita di scuola e all’apprendimento nelle modalità più aƫve, 
autonome ed uƟli possibili.
In sinergia con il Comune di Formigine, la scuola meƩe a disposizione risorse umane 
sulla base del monte ore di Pea assegnato e coperto dal Comune stesso, collabora 
con il servizio di NPI e con le diverse figure professionali scelte dalle famiglie per 
costruire e perfezionare via via i diversi progeƫ educaƟvi

4.4 CONTINUITÀ ORIZZONTALE E VERTICALE
Il progeƩo conƟnuità che intendiamo promuovere si basa sulla convinzione che la
vera conƟnuità tra un ordine di scuola e l'altro si fonda su un “linguaggio” che deve
essere necessariamente lo stesso. Il percorso dello sviluppo di ogni bambino deve
essere  unitario,  progressivo  e  conƟnuo  quindi  i  suoi  processi  di  apprendimento
devono avvenire in un’atmosfera di conƟnuità, pur tenendo conto dei diversi ordini
scolasƟci (nido, infanzia, primaria). A tal fine il personale docente della nostra scuola
collabora  con  le  educatrici  dei  nidi,  con  le  insegnanƟ  della  scuola  primaria  e
partecipa alle proposte di conƟnuità educaƟva del territorio.

La scuola partecipa alle diverse commissioni di lavoro per la conƟnuità, che di anno
in anno stabiliscono le azioni congiunte per la conƟnuità sul territorio. Nello specifico
per quanto riguarda la conƟnuità nido-infanzia si  stabiliscono azioni co-progeƩate
che accompagnano i bambini a scambi e visite reciproche nei diversi servizi, vivendo
la quoƟdianità scolasƟca. Si condivide poi un momento di passaggio informazioni tra
operatori dei servizi.
Per  quanto riguarda  invece la  conƟnuità  con la  scuola  primaria  si  concorda  una
leƩura comune tra i due gradi scolasƟci, una maƫnata di visita alla scuola primaria
del  territorio e un materiale “ponte” che accomuna tuƫ i  bambini  del  territorio
comunale.  Anche  le  insegnanƟ sono  protagoniste  di  uno  scambio  all'interno  dei
servizi, per una maƫnata di osservazione reciproca. Termina il progeƩo un momento
di  scambio di  informazioni  soƩo forma di  colloquio in  funzione della formazione
classi, con le referenƟ dei diversi plessi. Ad anno scolasƟco iniziato invece è previsto
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un secondo momento di colloquio con le insegnanƟ delle diverse classi prime.

4.5 SCELTE PEDAGOGICHE 
Dal 2015, a seguito di un percorso formaƟvo effeƩuato dal collegio docenƟ, la scuola
sta sperimentando un approccio educaƟvo indireƩo di ispirazione montessoriana. Si
presta molta aƩenzione alla preparazione dell'ambiente come veicolo di autonomia
e di aiuto allo sviluppo naturale del bambino.

Un principio educaƟvo per guida
Liberamente traƩo da: AAVV “IL PROGETTO EDUCATIVO MONTESSORI – Piano dell’Offerta formaƟva – 
Edizioni Vita dell’infanzia – Opera Nazionale Montessori 2003 (Gli aiuƟ Montessori – Sezione Quaderni – n. 
2/2003).

“Chi in educazione è riuscito a suscitare un interesse
che porta a scegliere un’azione e ad eseguirla

con tuƩe le forze,
con entusiasmo faƫvo – ha svegliato l’uomo.” 

( M.Montessori, introduzione a Psicogeometria)

Interesse, aƫvità e sforzo sono i caraƩeri del lavoro spontaneo ed auto-educaƟvo
nel quale il bambino si immerge con entusiasmo e amore, rivelando spesso energia e
capacità insospeƩate e con cui costruisce le qualità superiori dell’uomo. L’arte
dell’insegnante quindi sarà quella di creare le condizioni perché si possano spandere
la gioia e l’entusiasmo del bambino nel fare un lavoro che lo interessa e che ha scelto
spontaneamente.

Aiutami a fare da solo non è uno slogan pedagogico, ma una domanda ‘scienƟfica’
posta dalla natura stessa del bambino. Il compito dell’educatore è quello di liberare il
bambino da ciò che ostacola il disegno naturale del suo sviluppo.

L’ambiente preparato: progeƩare gli apprendimenƟ 
All'interno di questo principio pedagogico c’è un presupposto indispensabile per
realizzare una scuola autenƟca, ed è quello della massima fiducia nell’interesse
spontaneo del bambino, nel suo impulso naturale ad agire e conoscere. Se è posto in
un ambiente adaƩo, scienƟficamente organizzato e preparato, ogni bambino e ogni
bambina, seguendo il proprio disegno interiore di sviluppo e i suoi isƟnƟ-guida,
accende naturalmente il proprio interesse ad apprendere, a lavorare, a costruire, a
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portare a termine le aƫvità iniziate, a sperimentare le proprie forze, a misurarle e
controllarle. 
Gli interessi emergenƟ scandiscono l’analisi della situazione di apprendimento e
bambini  e insegnante si evolvono insieme e conƟnuamente, per cui entrambi
suggeriscono progeƫ individuali e di gruppo per espandere, approfondire, precisare
le conquiste raggiunte e aprire nuovi percorsi. Nella scuola dell'infanzia l’ambiente
sarà: 

 proporzionato alle capacità motorie, operaƟve e mentali dei bambini per
essere aƫvamente uƟlizzato e padroneggiato; 

 ordinato e organizzato affinché, aƩraverso punƟ di riferimento non
disconƟnui, il bambino possa formarsi una propria visione della realtà che
anche emoƟvamente abbia caraƩere di rassicurazione e certezza; 

 calmo e armonioso per favorire la libera espansione degli interessi e delle
esperienze e una posiƟva dimensione psico-affeƫva necessaria al sorgere
del senƟmento di fiducia in sé e negli altri; 

 curato e ben arƟcolato nei parƟcolari anche per sƟmolare il bambino alla
scoperta dell’errore e all’autocorrezione; 

 aƩraente e bello affinché sia suscitato il naturale amore ‘esteƟco’  del
bambino verso tuƩo ciò che rivela qualità di genƟlezza, di ordine, di
gradevolezza, di cura e aƩenzione 

L’ambiente scolasƟco diventa ambiente di vita nel quale gli studenƟ sono impegnaƟ
gioiosamente al mantenimento dell’ordine, della pulizia, della bellezza. Queste
aƫvità, definite appunto esercizi di vita praƟca, hanno una funzione importante e
significaƟva in quanto favoriscono il perfezionamento psico-fisico e la coordinazione
dei movimenƟ.

L'insegnante
E’ vicino al bambino che richiede la sua presenza, gli siede accanto con una piccola
sedia, gli parla dolcemente e brevemente, senza sovrastare il bambino con il corpo e
la parola adulƟ. Aiuta senza interrompere e correggere, e questo aiuto è dato senza
disturbare il lavoro e la concentrazione degli altri bambini. Il materiale Montessori è
il capitolo centrale del metodo e rende l’insegnante stessa una figura di contaƩo e di
mediazione tra l’ambiente e il bambino.
Egli non impone, né dispone, né impedisce, ma propone, predispone, sƟmola ed
orienta. E, sopraƩuƩo egli stesso si esercita in: 
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 la capacità di osservazione dei bambini e delle interazioni tra essi e
l’ambiente; 

 l’analisi e l’uƟlizzo del materiale di sviluppo, il quale è sempre aperto a
nuove e sorprendenƟ novità; 

 il rispeƩo dei tempi e ritmi di apprendimento sempre collegato alle
differenze e alle variabili individuali; 

 il rispeƩo delle libere scelte del bambino; 

 la misura dell’intervento direƩo limitato all’essenziale e al necessario
affinché non sia disturbato il lavoro individuale; 

 la preparazione aƩenta delle aƫvità e dell’ambiente in vista del lavoro auto-
educaƟvo del bambino.

A completamento della vita quoƟdiana a scuola vengono proposƟ ai bambini e alle
bambine i seguenƟ progeƫ integraƟvi:

A) LABORATORIO DI EDUCAZIONE MUSICALE

Questa esperienza, condoƩa da personale esterno specializzato, ha come obieƫvo 
fondamentale quello di aiutare il bambino a porsi in modo libero e autonomo di 
fronte alla realtà sonora e musicale e di acquisire la capacità di produrre musica in 
modo aƫvo e creaƟvo. Il progeƩo coinvolge tuƫ i bambini della scuola suddivisi in 
piccoli gruppi, si svolge nella prima parte dell'anno scolasƟco e si conclude con una 
lezione aperta ai genitori, svolta per ogni gruppo di bambini.

B) EDUCAZIONE MOTORIA
Questa esperienza viene proposta a tuƫ i bambini della scuola divisi in gruppi 
omogenei per età ed eterogenei, a seconda dei bisogni osservaƟ ogni anno e si 
svolge per tuƩo l’anno scolasƟco sia negli spazi interni sia negli spazi esterni della 
scuola (giardino). L’obieƫvo del progeƩo, condoƩo da personale interno, è quello di 
aiutare il bambino  a prendere coscienza del valore del proprio corpo come 
condizione funzionale, relazionale, cogniƟva, praƟca e comunicaƟva del proprio fare 
ed essere. 

C) PROGETTO DI IRC
questa esperienza coinvolge tuƫ i bambini della scuola durante tuƩo l’anno.  Il 
progeƩo si sviluppa secondo la metodologia della catechesi del Buon Pastore, 
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coerentemente con l’orientamento pedagogico montessoriano e ne uƟlizza alcuni 
materiali concreƟ prestando parƟcolare aƩenzione ai due momenƟ forƟ della storia 
di Gesù (Natale e Pasqua) e alla scoperta e conoscenza di alcune figure e ricorrenze 
della crisƟanità (San Francesco, San MarƟno, le feste di Maria, san Giovanni Bosco). 

D)  LABORATORIO DI LINGUA INGLESE
Il laboratorio coinvolge tuƫ i bambini della scuola divisi in gruppi omogenei per età 
ed eterogenei a seconda dei bisogni osservaƟ durante l’anno. Si svolge nella seconda
parte dell’anno scolasƟco da gennaio a maggio. È condoƩo da personale esterno 
specializzato e permeƩe ai bambini di avvicinarsi alla lingua Inglese sfruƩando tuƫ i 
sensi e le abilità motorie e cogniƟve. Le aƫvità che verranno proposte sono 
concepite per aiutare lo sviluppo sociale, emoƟvo, fisico ed intelleƩuale del bambino
presentando la nuova lingua in maniera divertente ad esempio aƩraverso giochi, 
canzoni, balli, mimica, aƫvità manuali e creaƟve.

E) ESPLORAZIONE DELLA NATURA
La scuola ha una grande risorsa osservaƟva ed esperienziale: il giardino. Con la
collaborazione delle famiglie, che si impegnano a fornire abbigliamento adeguato e
sƟvaleƫ, le insegnanƟ uƟlizzano le potenzialità del giardino come  luogo  di
socializzazione, di osservazione, di apprendimento durante tuƩo l’anno.

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA
L’educazione civica sta alla base della vita di comunità ed è quindi trasversale a tuƩo
l’agire  educaƟvo  della  nostra  scuola/polo:  diventare  ciƩadini  responsabili  e
consapevoli  è  un  percorso che si  costruisce  nel  quoƟdiano a  parƟre  dalle  prime
regole  di  convivenza.  UƟlizzando  il  linguaggio  del  gioco,  della  narrazione  e
dell'esperienza direƩa educhiamo i bambini al rispeƩo degli altri e dell’ambiente in
cui vivono.

A SCUOLA SI LITIGA...BENE
Il personale docente è formato per applicare la metodologia del LiƟgare Bene di 
Daniele Novara. Nei diversi ambienƟ della scuola sono staƟ predisposƟ gli angoli del 
buon liƟgio (i conflict corner), luoghi in cui i bambini vengono accompagnaƟ quando 
hanno delle occasioni di contrasto e in cui vengono aiutaƟ a tradurre in parole le 
ragioni del confliƩo, senza avere la figura dell'adulto che faccia da giudice, ma 
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resƟtuendo ai bambini il confliƩo e le soluzioni per risolverlo. Un gomitolo, o una 
pigna se siamo in giardino, aiuta i bambini nel rispeƩo del turno di parola.
Immagini di volƟ di bambini aiutano i più piccoli nella leƩura delle emozioni che 
aƩraversano e nella comunicazione al compagno di “liƟgio”.

TUTTI IN BICI SUL CAMPO ROSSO
UƟlizzando il campo anƟstante la scuola (conosciuto dalle famiglie come “campo 
rosso”), gli insegnanƟ predispongono un percorso ciclabile con i segnali stradali e 
organizzano aƫvità di educazione stradale con la bicicleƩa. Il percorso viene svolto 
almeno una volta all'anno e coinvolge tuƫ i bambini della scuola.

5. MODALITÀ DI PROGETTAZIONE E DOCUMENTAZIONE 

Se non si ha l’opportunità di rifleƩere su ciò che si fa, 
è molto difficile innescare un processo di miglioramento. 

H. Gardner
PROGETTAZIONE A PARTIRE DAI BAMBINI 
La progeƩazione che porta alle scelte praƟche e teoriche del collegio dei docenƟ
trova  giusƟficazione  nella  osservazione  occasionale  prima  e  sistemaƟca  poi  dei
bambini e dalla analisi  dei bisogni che ne deriva.  Oltre al gioco, sono ritenute di
massima  importanza  le  esperienze  derivanƟ  “dall’esplorazione”  e  dalla  “ricerca”,
poiché  questo  Ɵpo  di  metodologia,  pur  essendo  semplice  e  adeguata  all’età  dei
bambini  a  cui  è  rivolta,  ha  caraƩere  “scienƟfico”  in  grado  di  esercitare  processi
cogniƟvi presenƟ nell’agire quoƟdiano. 
Filo conduƩore di tuƩe le esperienze aƩuate rimane la “vita di relazione” che, pur
rappresentando  fonte  naturale  di  comunicazione  aƫva  fra  bambini,  richiede
all’adulto aƩenzione conƟnua verso i segnali  che i bambini stessi inviano facendo
emergere i loro reali bisogni. 
Si promuove la libera scelta del materiale a cui dedicarsi, in risposta ai propri bisogni
di sviluppo, nel rispeƩo del lavoro e dei tempi del resto del gruppo e della comunità. 

DOCUMENTAZIONE
Scegliere  di  documentare  osservazioni,  riflessioni,  rielaborazioni  di  sequenze  e
avvenimenƟ  con  elaboraƟ  grafici,  conversazioni  e  fotografie,  significa  resƟtuire
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l’idenƟtà  del  gruppo  e  dei  singoli  bambini  e,  al  contempo,  diffondere  cultura
d’infanzia. 
Alle famiglie viene consegnata la documentazione fotografica e la raccolta ragionata
degli elaboraƟ dei bambini, presentata durante l’ulƟmo colloquio, a sostegno della
narrazione faƩa dall’insegnante.
Le  assemblee  iƟneranƟ  svolte  durante  il  periodo  primaverile  danno  inoltre  la
possibilità alle famiglie di entrare in contaƩo con il materiale scienƟfico montessori e
con le  ragioni  e  le  modalità  del  loro  uƟlizzo,  ricostruendo le narrazioni  faƩe dai
bambini in ambito domesƟco.
Gli  insegnanƟ  inoltre,  aƩraverso  una  modalità  concordata  in  collegio,  tengono
traccia pressoché quoƟdiana degli interessi del singolo bambino e del materiale via
via uƟlizzato, così da poter intervenire sulla predisposizione dell’ambiente maestro e
di nuovi materiali.

UN SITO DI RETE
La  nostra  scuola  aderisce  al  progeƩo  FISM  “scuole  digitali”  e  si  avvale  della
piaƩaforma WEB che consente di avere aƫvo un sito dedicato in cui poter essere
aggiornaƟ  sulle  iniziaƟve,  visionare  le  documentazioni  delle  proposte  educaƟve,
poter scaricare la modulisƟca richiesta e i  documenƟ descriƫvi  e normaƟvi  della
scuola. 
Questo  sito  trova  l  suo  “specchio”  in  quello  della  FISM  provinciale:
hƩps://www.fism.modena.it/

6. ORGANIZZAZIONE SCUOLA 

Spazi,  tempi,  contesƟ  ed  esperienze  sono  oggeƩo  di  conƟnuo  ripensamento  e
caraƩerizzaƟ  da  un’intenzionalità  pedagogica  che,  nella  metodicità  e  nella
flessibilità,  trovano  le  chiavi  per  offrire  una  scuola  cui  la  cura  sia  davvero
personalizzata e rivolta ai bambini e alle famiglie che li abitano in un determinato
momento.

6.1 SPAZI E MATERIALI
Gli spazi interni e all’aperto, gli arredi, 

la scelta e la disposizione dei materiali orientano adulƟ 
e bambini e rendono possibili l’acquisizione di comportamenƟ 

sociali/civici posiƟvi, l’esplorazione, la scoperta,
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 il gioco, le aƫvità collaboraƟve, la concentrazione, l’inƟmità.
Linee pedagogiche 06

La scuola è dotata di due ampie e luminose sezioni dotate di servizi igienici interni, 
una stanza per la nanna dotata di servizi igienici interni, una stanza dedicata ai 
materiali del Buon Pastore e al lavoro tranquillo, una sala per il pranzo, una cucina 
aƩrezzata, un salone comune polifunzionale, un giardino, una sala insegnanƟ, un 
ufficio, un ingresso e una cappella.
Nella zona anƟstante la scuola si trovano un parcheggio e un ampio spazio verde 
delimitato, di proprietà della Parrocchia che la scuola può uƟlizzare per svolgere 
aƫvità all’aria aperta e il progeƩo di educazione stradale con la bici.

La scelta del materiale è orientata al rispeƩo dell’essenzialità e della bellezza. Sono 
staƟ uƟlizzaƟ materiali naturali e reali come legno, vetro e ceramica.
Nelle due sezioni sono staƟ collocaƟ i materiali scienƟfici montessori, in parte di 
proprietà della scuola, in parte in comodato d'uso dall'Associazione Scuola Amica dei
Bambini che sosƟene il fare scuola montessorianamente orientato. In tuƫ gli 
ambienƟ della scuola i materiali sono accessibili ai bambini per consenƟre loro la 
libera scelta.

6.2 TEMPI
…ragionare sul tempo, 

considerarlo come un oggeƩo culturale 
da smontare e rimontare

 in mille differenƟ modi.
Laura Malavasi

Le diverse esperienze e rouƟne sono distribuite nell’arco della giornata in modo da 
rispondere alle esigenze del bambino e proporzionate alle sue possibilità di 
impegno.

Lo svolgimento della giornata scolasƟca è così arƟcolato:

08.00 – 09.00 Accoglienza e gioco indisturbato, spunƟno libero a base di fruƩa

09.00 – 11.00 Libera scelta di lavoro in sezione, in giardino o in salone

11.00 – 11.30 Assemblea, preparazione per il pranzo, leƩura comune

11.30 – 12.30 Pranzo
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12.30 – 13.00 Gioco indisturbato nelle sezioni, nel salone o in giardino

13.00 – 15.15 Riposo per i tre e quaƩro anni

Libera scelta di lavoro per i cinque anni 

15.15 – 15.30 Merenda

15.30 – 16.00 Uscita dalla scuola

6.3 SERVIZI AGGIUNTIVI
La scuola offre la possibilità del servizio gratuito di pre-scuola dalle 7.30 alle 8.00.
E’ inoltre disponibile il servizio del post-orario su richiesta e con un costo mensile
aggiunƟvo dalle 16.00 alle 18.00.  Anche quesƟ due servizi si caraƩerizzano non solo
come risposta alle esigenze delle famiglie, ma come opportunità per i  bambini di
stare insieme, apprendere, giocare e conoscere il mondo.

7. RISORSE UMANE
Un approccio rispeƩoso, emoƟvamente posiƟvo, 

gioioso, aperto e aƩento alle sollecitazioni 
e alle richieste esplicite e implicite del contesto 

caraƩerizza le figure educaƟve che si occupano dell’infanzia.
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Nelle isƟtuzioni scolasƟche il gruppo di lavoro è il primo sistema relazionale. È l’unità
organizzaƟva e gesƟonale del progeƩo educaƟvo.
Il gruppo di lavoro è formato da educatrici, insegnanƟ, ausiliari, cuoche, personale
amministraƟvo e coordinatore delle  aƫvità educaƟvo-didaƫche.  Il  gruppo agisce
per uno scopo comune ed è caraƩerizzato da interdipendenza, fruƩo del conƟnuo
confronto.
AƩualmente nella scuola dell’infanzia Maria Ausiliatrice svolgono un’aƫvità
educaƟva assumendo ruoli diversi:

Coordinatrice  delle  aƫvità  educaƟve  e  didaƫche:  svolge  la  funzione  di
coordinamento interno secondo quanto stabilito dal regolamento.
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Coordinatrice Pedagogica FISM: supporta e sosƟene la Scuola con consulenze 
pedagogiche e didaƫche anche aƩraverso osservazioni in sezione della giornata 
educaƟva. Si occupa della formazione e dell’aggiornamento delle insegnanƟ insieme 
ai colleghi del Coordinamento Pedagogico FISM.
 
Pedagogista della Fondazione Opera Pia Pini Santa Caterina: coordina e supporta il 
lavoro delle Caed dei diversi servizi della Fondazione, in un'oƫca di crescita comune 
e di mantenimento della qualità pedagogica dei diversi servizi, nel rispeƩo delle 
peculiarità progeƩuali individuali.

DocenƟ: gli insegnanƟ della scuola sono professionalmente preparaƟ in base alla 
normaƟva vigente. Buona parte di loro sono in possesso del Ɵtolo di Differenziazione
didaƫca Montessori. I docenƟ si aggiornano in maniera costante aƩraverso la 
partecipazione ai corsi proposƟ dalla FISM che approfondiscono temaƟche 
riguardanƟ istanze culturali, pedagogiche, educaƟve e didaƫche della scuola 
dell’Infanzia e del contesto nel quale è inserita.
Ogni anno il collegio docenƟ, assieme alla coordinatrice pedagogica, valuta la 
possibilità di partecipare a proposte formaƟve specifiche Montessori.. I docenƟ ed il 
personale partecipano inoltre a corsi riguardanƟ la sicurezza e la gesƟone della 
mensa qualora le autorità competenƟ lo rendano necessario.  
Il gruppo docente si arricchisce della presenza di due suore clarisse francescane che 
collaborano con i docenƟ nella cura e nell'assistenza dei bambini durante le rouƟne 
nei diversi momenƟ della giornata scolasƟca (accoglienza, pranzo, nanna, merenda e
consegna, post-orario).

Ausiliaria:  si  occupa della cura e del riordino degli  ambienƟ e della preparazione
della merenda.

Operatori esterni:
insegnante di educazione musicale
insegnante di lingua inglese
formatrice e supervisione tecnica Montessori, riconosciuta dall'Opera Nazionale 
Montessori. 
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8. COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA

L’insieme di servizi educaƟvi e scuole dell’infanzia, 
con la loro cultura del riconoscimento e 

del valore della differenza, propone possibilità di dialogo,
 incontro, conoscenza per i genitori e i bambini. 

Le relazioni di aiuto, la solidarietà, le amicizie spesso 
durature favoriscono anche il senso di appartenenza 

a una comune ciƩadinanza, promuovendo dinamiche
 di coesione sociale.
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Le famiglie  si  pongono come principali  e  fondamentali  interlocutori  nel  processo
educaƟvo,  in  un’oƫca di  conƟnuo scambio e dialogo con la scuola.  La  comunità
educante,  che  questa  interazione  contribuisce  a  formare,  deve  orientarsi  alla
realizzazione  di  un’impresa  comune,  l’educazione,  contemperando  un  ideale  di
simmetria e reciprocità in cui restano delle differenze di ruoli.

PROMUOVERE ACCOGLIENZA
La scuola si propone come luogo di cura dei gesƟ, delle parole e degli spazi 
riscontrabile negli scambi quoƟdiani con le famiglie che la abitano

CONSENTIRE LA PARTECIPAZIONE
 Gli  organi  collegiali  quali  il  Consiglio della  Scuola,  il  Consiglio  di  Sezione  e

Intersezione,  il  Collegio  DocenƟ,  hanno  la  funzione di  rendere  effeƫva ed
efficace la collaborazione di  tuƩe le componenƟ alla  gesƟone delle aƫvità
educaƟve-  didaƫche  della  scuola.  La  composizione,  il  funzionamento  e  le
arƟcolazioni degli Organi Collegiali tengono presente la disƟnzione dei ruoli e
delle responsabilità (vedi Regolamento Organi Collegiali della scuola)

 I momenƟ di incontro scuola famiglia: i genitori incontrano gli insegnanƟ due
volte  l’anno  durante  i  colloqui  individuali,  partecipano  ad  un’assemblea
generale di inizio anno e a un’assemblea iƟnerante nel periodo primaverile, in
cui  hanno  la  possibilità  di  viaggiare  tra  gli  spazi  che  hanno  abitato  i  loro
bambini  e vedere e toccare i  materiali  con cui hanno soddisfaƩo bisogni e
interessi.
Inoltre prosegue  il progeƩo “Genitori dentro”,  nato  in  passato per
implementare la partecipazione dei genitori  alla vita della scuola.  La scuola
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permeƩe ai genitori che lo desiderano, di meƩere a disposizione dei bambini i
loro talenƟ professionali e/o personali, trascorrendo  una  maƫnata  con  i
bambini a scuola.  Tempi e modi vengono stabiliƟ in collegio e gli intervenƟ
singoli vengono concordaƟ con la coordinatrice. 
Dalla co-progeƩazione con le famiglie si realizza una proposta formaƟva (un
incontro,  un  word  café,  un  laboratorio,…)  che  vede  la  partecipazione
congiunta di insegnanƟ e famiglie.

SOSTENERE LA GENITORIALITÀ
 Sostenere la genitorialità significa aiutare i genitori ad entrare in profondità nella
relazione con i  figli  e  potenziare le  risorse educaƟve delle  famiglie,  nell’oƫca di
avviare e potenziare i processi co-educaƟvi.
I colloqui, il confronto quoƟdiano e i momenƟ di formazione co-progeƩaƟ aiutano e 
sostengono le famiglie.

9. RAPPORTI CON IL TERRITORIO 
La scuola è piazza dove la piazza non c’è.

Franco Lorenzoni

La scuola dell’infanzia cura i rapporƟ con il territorio al fine di contribuire alla cura
della comunità educante. Per comunità educante, non s’intende soltanto la scuola,
ma le reƟ e i  legami che essa crea con i  diversi  soggeƫ e le  agenzie educaƟve,
aƩraverso: 

 La promozione di una più consapevole cultura dell’infanzia in grado di meƩere
al centro il bambino e i propri bisogni in collaborazione con le altre agenzie
(Parrocchia e servizi comunali per l’infanzia e la famiglia) 

 L’inserimento delle famiglie in un contesto sempre più ampio di relazioni con
altre famiglie giovani 

 La  risposta  ai  bisogni  specifici  dei  bambini  e  delle  famiglie  aƩraverso  la
collaborazione con le isƟtuzioni importanƟ quali NPI, servizio per le famiglie,
biblioteca, teatro, ludoteca e musei

PROGETTO BENESSERE
La scuola, grazie alla collaborazione con la FISM e con il Centro di Consulenza per la
Famiglia di Modena, può contare sugli  intervenƟ condoƫ da una pedagogista del
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Centro.  QuesƟ  intervenƟ  potranno  riguardare:  l’osservazione  nelle  sezioni,  la
consulenza  finalizzata  al  sostegno  alla  funzione  educaƟva  delle  insegnanƟ  e  la
formazione delle  insegnanƟ. Le famiglie frequentanƟ la scuola hanno un accesso
prioritario al centro per colloqui di consulenza.

10. ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 

Dirigersi verso un poter-essere 
e un essere chiamati ad essere, 

con gli altri.
Monica Amadini

La  formazione  è  elemento  imprescindibile  che  sosƟene  l’equipe  di  lavoro  nel
conƟnuo processo di maturazione degli intenƟ educaƟvi e pedagogici comuni a tuƩo
il  personale.  AƩraverso  la  formazione,  il  collegio  docenƟ  percorre  un  processo
conƟnuo  in  cui  è  possibile  maturare  nuovi  strumenƟ  pedagogici  ed  educaƟvi  e
pensare  e  ripensare  il  servizio  come  risposta  sempre  aderente  ai  bisogni  dei
bambini, delle famiglie e del territorio. Inoltre, per adempiere alla normaƟva vigente
in materia di sicurezza sul lavoro, tuƩo il personale (docente e ausiliario) partecipa ai
corsi specifici.

Due sono i soggeƫ verso cui la scuola  propone un piano formaƟvo:
▪ Personale docente, per gli insegnanƟ, ogni anno la scuola organizza un piano

formaƟvo. Per progeƩare il proprio piano formaƟvo è possibile accedere agli
enƟ  del  territorio:  Fism e  progeƩo  di  miglioramento,  proposte  dei  singoli
distreƫ o comuni, oltre che alla formazione interna.

▪ Ausiliarie, che periodicamente hanno l’obbligo di seguire corsi specifici, come
somministrazione  pasƟ,  alimentarista,  HACCP.  QuesƟ  sono corsi  obbligatori
previsƟ dalla normaƟva vigente.

11. VALUTARE-VALUTARSI

Siate capaci di “sostare” davanƟ a voi, ai vostri gesƟ, 
alle vostre parole, ai bambini che vi saranno affidaƟ, 
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alle loro famiglie, cercate un tempo per sostare
 di fronte ai deƩagli che sono bellezza della quoƟdianità

Elisa Alessandri

La valutazione è un processo partecipato, sistemaƟco ed essenziale per rifleƩere 
sulle esperienze proposte e sulle praƟche adoƩate, allo scopo di individuare aspeƫ 
problemaƟci e risorse per realizzare innovazioni “pensate” e rispondenƟ al contesto. 

AUTOVALUTAZIONE

Il processo di autovalutazione sƟmola il
dialogo  e  il  confronto  intersoggeƫvo
nell’équipe  del  personale  della  scuola
sulla base di daƟ emersi che la coinvolge
direƩamente  come  aƩrice.  Consente
l’analisi  della  coerenza  esistente  tra  le
intenzioni  pedagogiche  più  o  meno
esplicitate  dal  gruppo  e  le  praƟche
educaƟve  realizzate  quoƟdianamente:
aiuta  a  decostruire  e  ricostruire
l’idenƟtà  di  un  contesto  educaƟvo
secondo  un  ciclo  conƟnuo  di
progeƩazione,  realizzazione,  riflessione
e miglioramento.

VALUTAZIONE

AƩraverso  praƟche  formali  (strumenƟ-
quesƟonari di valutazione della qualità)
e  informali,  si  chiede  a  famiglie  e  a
soggeƫ  appartenenƟ  al  territorio  di
esprimere  considerazioni  e  riflessioni.
“Lo svolgimento in gruppo dell’aƫvità di
valutazione  porta  a  rilevare  e  a
individuare  in  maniera  condivisa  gli
aspeƫ sia di criƟcità sia di qualità della
propria realtà educaƟva, da cui possono
scaturire assunzioni  di  responsabilità e
azioni  sinergiche  nel  realizzare
cambiamenƟ  miglioraƟvi”.  (Linee
Pedagogiche 0-6)
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12. RIFERIMENTI NORMATIVI

FONTI NAZIONALI
INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO, Ministero dell’Istruzione e della Ricerca, 
2012
INDICAZIONI NAZIONALI E NUOVI SCENARI, Ministero dell’Istruzione e della Ricerca, 
2017
ORIENTAMENTI NAZIONALI PER I SERVIZI EDUCATIVI PER L’INFANZIA, Ministero 
dell’Istruzione e della Ricerca, 2017
LINEE PEDAGOGICHE PER IL SISTEMA INTEGRATO «ZEROSEI» Ministero 
dell’Istruzione e della Ricerca, 2021
LINEE GUIDA PER LE DISCIPLINE STEM, Ministero dell’Istruzione e del Merito, 2023
LINEE GUIDA PER L’EDUCAZIONE CIVICA ADOTTATE, Ministero dell’Istruzione e del 
Merito, 2024 
FONTI UE E INTERNAZIONALI
RACCOMANDAZIONE UE DEL 22 05 2018 SULLE COMPETENZE CHIAVE PER 
L’APPRENDIMENTO PERMANENTE CON PARTICOLARE ATTENZIONE ALLA 
‘COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE
COMPETENCES FOR DEMOCRATIC CULTURE, Vivere insieme in condizioni di parità in 
società democraƟche e culturalmente diverse, DEL COE CONSIGLIO D’EUROPA, 2016
 
13. BIBLIOGRAFIA
DECALOGO FISM EMILIA ROMAGNA
Personalizzare con tesƟ di riferimento della scuola

AAVV “IL PROGETTO EDUCATIVO MONTESSORI – Piano dell’Offerta formaƟva – 
Edizioni Vita dell’infanzia – Opera Nazionale Montessori 2003 (Gli aiuƟ Montessori – 
Sezione Quaderni – n. 2/2003

Il presente piano triennale dell’offerta formativa è stato elaborato dal collegio 
docenti e deliberato il 09/12/2024. ed è stato adottato dal Consiglio di Scuola il…..
Periodo di riferimento: 2025-2028
Ultimo aggiornamento:09/12/2024
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